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Ha un qualche fondamento l’idea di istituire una Scuola 
del fumetto in Basilicata? Per darci una risposta, faccia-
mo un viaggio indietro nel tempo, partendo da Aviglia-
no, un paese lucano, bello come tutti i paesi del mondo, 
che, meglio delle città, conserva il calore dei pensie-
ri, antichi e nuovi, nei vicoli dove le pietre rimandano 
l’eco di storie “profetiche” e di giochi dimenticati, forse 
mai conosciuti dai ragazzi delle play-station. Ragazzi 
che non hanno mani artigiane, ma anonimi strumenti 
prensili: non hanno conosciuto la gioia di costruirsi i 
giocattoli. Su misura, quasi come un vestito. Sono felici 
di giocare con il telefonino, al quale chiedono e danno 
il meglio e il peggio di sé, con tutte le diavolerie di cui 
è capace la tecnologia.
Avigliano aveva il suo punto di forza nelle botteghe ar-
tigiane, piccoli cenacoli culturali, dove si incontravano 
borghesia e mondo contadino. Un paese, insomma, con 
una spiccata familiarità con l’arte, la cultura, il disegno, 
ricco, tra l’altro, dell’esperienza di una “Società operaia 
di mutuo soccorso tra gli operai”, che dalla sua costitu-
izione, nel 1874, decise di premiare ogni anno i figli dei 
soci distintisi per impegno nello studio. Una tradizione 
che continua ancora oggi… Un motivo rende “unico” 

UNA SCUOLA 
DEL FUMETTO 
IN BASILICATA
Per non sprecare l’eredità del “Corriere dei 
piccoli”, un’idea nel ricordo di Silvio Spaventa 
Filippi, il giornalista-scrittore aviglianese, 
fondatore, cento anni fa, del supplemento del 
“Corriere della sera”

Lello Colangelo
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119-120] Basilicata Regione Notizie   BASILICATA CULTURA

250

BASILICATA CULTURA



Basilicata Regione Notizie [119-120BASILICATA CULTURA

251

questo paese e di cui a ragione può menar vanto: aver 
dato i natali l’uno settembre del 1871 a Silvio Spaven-
ta Filippi, fondatore e primo direttore responsabile del 
“Corriere dei Piccoli”, la prima rivista settimanale di 
fumetti dell’editoria italiana, di cui quest’anno ricorre 
il centenario. Il numero uno uscì in edicola il 27 dicem-
bre 1908 come supplemento del Corriere della Sera, al 
prezzo di 10 centesimi. 
Nell’editoriale di quel primo numero, titolato “Come fu 
e come non fu...”, Spaventa Filippi traccia le linee guida 
del piano editoriale del giornale ed esorta il giovane let-
tore a leggere la rivista, imitando il genitore che legge 
con aria di importanza il Corriere della Sera. Non passi 
inosservato il fatto che cento anni fa qualcuno ebbe 
l’intelligenza di investire in un’informazione che coin-
volgesse la famiglia e che, al tempo stesso, educasse 
le giovani generazioni alla lettura e ai valori della vita 
mediante le avventure di personaggi fantastici votati 
al bene, seppure con un pizzico di innocente retorica. 
D’altronde era la filosofia di vita del giornalista-scrit-
tore aviglianese che nel suo libro “Intorno a se stesso” 
scriveva: “Del mondo che la innumerevole turba dei mal-
contenti chiama mondaccio cane,non sono troppo infa-
stidito, perché me lo foggio a mio modo, nella solitudine 
di me stesso. L’abilità consiste nel vestirlo d’una leggera 
tinta rosea, e nel pigliarlo come viene, e nel vivere più in 
se stessi che negli altri. Sono qui, sotto questa scatola 
cranica, la gioia e il dolore, il riso e il pianto: con la più 
sublime indifferenza dell’esteriore, m’adopero del mio 
meglio per farne zampillare solo la vena del sorriso”.
Il giornale divenne una lettura fondamentale per diver-
se generazioni di bambini e ragazzi italiani. Le cronache 
del tempo raccontano che Silvio, quando tornava ad 
Avigliano, passava per le vie riconosciuto con orgoglio 
dai suoi concittadini; alcuni ragazzini lo guardavano 
come il padrone del “Corriere dei Piccoli”, che diresse 
fino al 1931, anno della sua morte. 
Nel 1870, un anno prima che nascesse Silvio Spaventa 

Filippi, il Comune di Avigliano istituiva una Scuola di 
disegno, unica in tutta la Basilicata. 
Un caso? Certamente…ma che costa immaginare che 
niente accade per caso? La Storia non sempre svela i 
suoi disegni, a chiare lettere.
Gli amministratori comunali si posero il problema di 
provvedere al funzionamento di una “agenzia di forma-
zione”, per venire incontro alle richieste degli artigia-
ni, i quali avvertivano la necessità di una preparazione 
tecnico-artistica che permettesse loro di coltivare ed 
esprimere al meglio i propri talenti. L’iniziativa era pro-
pedeutica all’avviamento di una “Scuola di arti e me-
stieri”. Successivamente fu gestita dalla locale “Società 
di mutuo soccorso tra gli operai”, che mise a disposi-
zione locali e materale didattico. Il primo insegnante fu 
Nicola Sardiello, originario di Francavilla Fontana, che 
“tenne buona scuola per oltre un ventennio, istillando 
nei giovani artieri il sentimento del bello ed iniziandoli 
al disegno applicato e ai lavori della pietra, del legno, 
del ferro ecc…”. Ebbe tra i suoi allievi Tommaso Claps, 
magistrato prestigioso e scrittore sensibile, autore, tra 
l’altro del libro di novelle basilicatesi “A piè del Carmi-
ne” e caro amico di Silvio Spaventa Filippi. Nella no-
vella “Primo amore, primo core” il Claps lo ricorda per 
il restauro del pregevole quadro di San Vito, del 1660, 
custodito nella cappella fuori le mura intitolata al mar-
tire.
Della “Scuola di disegno” scrive il sindaco Monaco in un 
Memorandum, redatto nel dicembre del 1908 e indiriz-
zato all’autorità prefettizia e ai competenti ministeri. 
Val la pena leggere i dettagli dell’iniziativa nella rico-
struzione fatta dallo storico Gennaro Claps (“Tommaso 
Claps, lo scrittore, lo storico, il magistrato” Cics edizioni, 
Avigliano 1996). Aiuta a capire che una classe politica 
sensibile deve saper leggere i segni dei tempi, disegnare 
quelli dei tempi a venire e lascia intuire l’attualità di 
quella iniziativa. A distanza di oltre 130 anni!
 “L’insegnamento veniva impartito dalle ultime classi 

Dal Corriere dei Piccoli n. 9 del 4 marzo 1962
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della scuola elementare e continuava nelle ore serali 
per i giovani apprendisti operai e artigiani, fino al con-
seguimento di un diploma. Per un ventennio il Comune 
si assunse l’onere di stipendiare un maestro di disegno. 
Rimase poi chiusa per ristrettezze del bilancio comu-
nale per alcuni anni. Fu riaperta nel 1897 per interes-
samento dell’onorevole Emanuele Gianturco, ministro 
della Pubblica istruzione, il quale assegnò un sussidio 
fisso di £.1200 annue, a carico del suo dicastero. Il Co-
mune vi concorreva con uno stanziamento di £.620, la 
camera di commercio e la Provincia di Potenza eroga-
vano un contributo rispettivamente di £. 100 e £.200 
annue. Il sindaco Monaco proponeva di trasformarla 
in una vera e propria scuola professionale, a carattere 
provinciale, nell’Ospizio “Umberto I” che ospitava 80 or-
fani, provenienti da tutti i comuni della Basilicata. (…) 
chiedeva l’intervento del Prefetto perché l’amministra-
zione provinciale di Potenza, con i benefici della legge 
15 luglio 1906 sul Mezzogiorno, avesse ad operare la 
trasformazione dell’Ospizio in una vera Scuola profes-
sionale di Arti e mestieri. L’appello rimase inascoltato 
(…) A mettere fine alla precarietà fu la decisione assunta 
dal Consiglio comunale di Avigliano che, con delibera 
n. 5052 del 15 ottobre 1926 istituì la Scuola di disegno 
per la classe sesta elementare e per gli artigiani. Poi la 
Giunta municipale predispose il regolamento per il suo 
funzionamento e bandì il concorso per l’assunzione del 
maestro, di cui era stato previsto il posto nell’ organico 
del personale comunale. La scuola ha funzionato inin-
terrottamente fino all’anno scolastico 1941-42, diretta 
sempre da Italia Marchiò. Fu soppressa con l’istituzione 
in Avigliano dell’Istituto tecnico statale”. 
Per uno dei tanti accadimenti imprevedibili della vita, 
il discorso si riapre nel 2003. Diverso il contesto; non 
altrettanto le motivazioni. Si riapre, a distanza di 56 
anni, per una felice intuizione dell’associazione “Amici 
di Ypsilon” di Avigliano, complice intrigante Silvio Spa-
venta Filippi. 

Era il 1999. Ricorreva il 90° anniversario della prima 
uscita del “Corriere dei piccoli”. La Pro Loco di Avigliano 
(presidente Donato Salvatore, ora consigliere regionale) 
volle ricordare l’avvenimento con manifestazioni rivolte 
ad alunni e insegnanti, invitati a cimentarsi nella crea-
zione di storie illustrate con lo stile originale inventato 
dal giornalista-scrittore aviglianese: le “nuvole” erano 
sostituite da filastrocche in rima, scritte al di fuori delle 
vignette. 
Chiese la nostra collaborarazione, perché dal 1994 ave-
vamo avviato una iniziativa editoriale con un gruppo 
di ragazzi: la pubblicazione di Ypsilon, un giornale che 
prese il nome da un personaggio fantastico, inventato, 
nel 1992, da una bambina di dieci anni. Si trattava di un 
extraterrestre, ecologista, venuto sulla terra, dopo aver 
intercettato la telefonata di una ragazza senza amici, 
accerchiata dai problemi propri dell’età. Il suo impegno: 
pulire le strade del mondo, i pensieri e i gesti della gen-
te, favorire il dialogo tra ragazzi e adulti. Accogliemmo 
la richiesta di collaborazione della Pro Loco e propo-
nemmo un corso intensivo su linguaggio e tecniche del 
fumetto, rivolto ad alunni e insegnanti, affidato al car-
toonist e scrittore Renato Ciavola.L’incontro con Renato 
diede molti frutti. Il primo fu la pubblicazione, nel 1996, 
di dieci storie a fumetti su giochi e giocattoli della tra-
dizione popolare lucana ambientate in altrettanti paesi, 
“I palloni di carta”. L’iniziativa rientrava nel progetto 
dell’Ufficio Cultura della Regione Basilicata “Monete 
rosse”, pensato per ricordare la figura e l’opera del po-
eta Leonardo Sinisgalli, che fu tanto vicino ai giochi dei 
ragazzi nella sua esperienza letteraria. Il libro era una 
sorta di riassunto per immagini della ricerca realizzata 
dal’antropologo Alberto Baldi dell’Università di Napo-
li, sempre per conto della Regione Basilicata. Nel 1998 
realizzammo una seconda pubblicazione, “Con le ali ai 
piedi”, per raccontare a fumetti alcune poesie del poeta 
di Montemurro. 
Con essa nasceva la collana “Le letture di Ypsilon” per 

Dal Corriere dei Piccoli n. 17 del 23 aprile 1916
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invitare i ragazzi a farsi amici dei libri. L’iniziativa fu 
sponsorizzata dalla Provincia di Potenza e dal Consi-
glio regionale lucano. Intanto, continuava l’esperienza 
editoriale e più forti diventavano… i segnali di fumo! 
Segnali che si andavano ramificando, espressioni del 
nostro amore per il fumetto e di un progetto tanto am-
bizioso da sembrare un sogno. Nel 1999, il primo aprile, 
venne pubblicata la legge n. 91 sulla donazione degli 
organi. 
Per far conoscere un provvedimento di grande valenza 
sociale, realizzammo l’opuscolo “La scelta del dono”, 
scritto e disegnato dai ragazzi di “Ypsilon”, con il contri-
buto del Dipartimento Sanità della Regione Basilicata, 
che lo utilizzò nella campagna promozionale rivolta alle 
famigle, alle scuole e ai medici delle strutture pubbliche. 
Ebbe una tiratura di 50.000 copie. L’ iniziativa suscitò 
molto interesse e l’AVIS di Basilicata pensò di far rea-
lizzare ai giovani “fumettisti e sceneggiatori” di Ypsilon 
un opuscolo per promuovere la cultura della donazione 
del sangue. Era il 2001 quando pubblicammo “Appesa a 
una goccia”, che ebbe grande diffusione nelle scuole e 
nelle sezioni Avis d’Italia. Avevamo maturato sufficienti 
esperienze per tirare dal cassetto dei sogni l’idea della 
scuola del fumetto e verificare sul campo se c’erano le 
condizioni per realizzarla. E verificare anche se avrebbe 
potuto rispondere alle aspirazioni professionali e oc-
cupazionali di tanti giovani, costretti a frequentare le 
poche scuole del fumetto con sede in città dell’Italia 
centro-settentrionale e che, tra l’altro, avevano ed han-
no costi di iscrizione e frequenza pittosto elevati. 
Il primo dicembre 2001 organizzammo, con la Provincia 
di Potenza, il convegno sul tema “Verso la Scuola del 
fumetto in Basilicata”, utile momento di confronto e 
riflessioni. Concludemmo l’attività didattica con l’inter-
vento di due affermati autori lucani di fumetto: Giusep-
pe Palumbo e Bruno Brindisi. Per l’occasione realizzam-
mo la pubblicazione “Storie di libri e di ragazzi”, con 
riflessioni e articoli sulla Scuola del fumetto, racconti 

scritti e disegnati da Renato Ciavola, Elisabetta Barletta 
e Angelo Pastore (docenti della Scuola); Giulio e Silvio 
Giordano, Gianluca Lagrotta (allievi). Nel maggio del 
2002 organizzammo nella sala del Museo provinciale 
di Potenza la presentazione in prima nazionale del n. 
200 a colori di Dylan Dog, disegnato da Bruno Brindisi. 
L’evento suscitò vasta eco anche in altre regioni. Nello 
stesso anno realizzammo il depliant “Non andare…in 
fumo”, scritto e disegnato da Giulio e Silvio Giordano 
e Gianluca Lagrotta, tre giovani tra gli allievi più pro-
mettenti delle prime iniziative formative. Fu realizzato 
con il contributo del Dipartimento Sanità della Regione 
Basilicata per una campagna contro il tabagismo. Nel 
2003 pubblicammo il secondo volume della collana “Le 
letture di Ypsilon”, dedicato al poeta della civiltà conta-
dina, Rocco Scotellaro: “Quando piove uno pensa”. 
Nel settembre 2007 uscì il terzo volume della collana 
dedicato a Giulio Stolfi: “A valle il fiume è colore”. L’il-
lustrazione è stata affidata a Giulio Giordano e Gian-
luca Lagrotta, che idealmente rappresentano tanti loro 
coetanei desiderosi di veder nascere in Basilicata una 
Scuola del Fumetto. Dal 2001 essi hanno condiviso le 
iniziative promosse dall’Associazione Amici di Ypsilon 
per avviare concretamente il discorso dell’istituzione di 
tale organismo. 
Fresco di stampa è il quarto volume della collana, illu-
strato da Giulio Giordano: “L’uomo che divenne un mo-
numento. Emanuele Gianturco si racconta ai ragazzi”. La 
ricorrenza del centenario della fondazione del Corriere 
dei Piccoli potrebbe (io dico: dovrebbe) far cadere le 
ultime (inspiegabili) resistenze politiche e burocratiche 
per dare un lieto fine alla favola della Scuola del fumet-
to della Basilicata, che rischia, altrimenti, di diventare 
una farsa. 
Non facciamo della ricorrenza un retorico momento con 
lo sguardo morto sul passato; riscopriamo l’attualità 
della valenza “didattica” del “Corriere dei piccoli”, che 
ha un suo piccolo, umile erede nel giornale “Ypsilon”, 

Dal Corriere dei Piccoli n. 6 del 5 febbraio 1950
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fondato ad Avigliano nel 1994, un 
anno prima che la creatura di Silvio 
Spaventa Filippi cessasse le pubbli-
cazioni, il 15 agosto 1995. Quasi 
un passaggio del testimone, che si 
può concretizzare nell’istituzione, 
a livello nazionale, di un Premio di 
narrativa illustrata. Una iniziativa 
che promuova la cultura del fu-
metto nelle scuole, l’amore per la 
lettura e gratifichi, al tempo stesso, 
giovani e vecchi “fumettisti” anche 
economicamente. 
Ci sono tutti gli elementi storico-
culturali ed economici per farlo, in 
un collegamento ideale con l’espe-
rienza della Scuola di disegno, isti-
tuita nel 1870 dal Comune di Avi-
gliano.La Storia si ripete; per questo 
è maestra di vita. Ieri, una scuola 
per formare e creare opportunità 
occupazionali per giovani apprendi-
sti artigiani e operai; oggi, la Scuo-
la del fumetto della Basilicata per 
giovani che vogliono lavorare nel 
variegato settore dell’illustrazione... 
Il pallino è in mano alla Provincia di 
Potenza e alla sua agenzia di for-
mazione profesionale, l’Apof.il.
La Scuola del fumetto della Basili-
cata, nel nome di Silvio Spaventa 
Filippi, può far vivere di “nuvole” 
tanti giovani; non le nuvole pre-
carie come l’attuale sistema occu-
pazionale che il vento del mercato 
globale spazza via, ma quelle che 
fanno parlare i sentimenti. A sto-
maco pieno, però.

Dal Corriere dei Piccoli n. 19 del 12 maggio 1957
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2003. Bruno Brindisi alla presentazione di Dylan Dog

1994. Il primo fumetto di Ypsilon

2001. I primi alunni della scuola del fumetto
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